
PREGHIERA PER LA PACE IN UCRAINA, IN EUROPA,  
NEL MONDO                        
e LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA 
                                          Cattedrale di Montepulciano, 6 marzo 2022. 
 

CANTO: SALMO 50 

Pietà di me o Dio, secondo la tua misericordia 

nel tuo grande amore cancella il mio peccato, 

lavami dalle mie colpe, mondami dal mio peccato 

riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta davanti. 

Nel tuo amore fa’ grazia a Sion, 

rialza le mura di Gerusalemme (2 Volte) 

Crea in me o Dio un cuore puro 

rinnova in me uno spirito saldo 

non allontanarmi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo spirito. 
 

Purificami con issopo ed io sarò mondato, 

lavami e sarò più bianco della neve 

fammi sentire gioia e letizia,  

esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

V.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  

La pace sia con voi. E con il tuo spirito. 
 

V.: O Dio tu sei la vera pace e non ti può accogliere chi semina 

discordia e medita violenza: Concedi a coloro che promuovono la 

pace di perseverare nel bene e a coloro che la ostacolano di 

trovare guarigione, allontanandosi dal male. Per Cristo nostro 

Signore. Amen. 

 

Lettura dal libro del profeta Isaia (53,2-8) 

L. Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non 

splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli 

uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno 

davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne 

avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre 

sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo 

castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri 

delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza 

si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 



Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva 

la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 

Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come 

agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi 

tosatori, e non aprì la sua bocca. 

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge 

per la sua sorte? 

 

L.: ogni sofferenza umana è contenuta nell’Uomo dei dolori che ben 

conosce il patire, Gesù, nostro Signore. Fissando il nostro sguardo sul 

suo corpo orribilmente martoriato, riconosciamo tutte le ferite 

dell’umanità, provocate dallo stesso odio irrazionale che si è riversato 

su di Lui, nostro beneamato Signore. Nella sua dignità calpestata, 

offesa, profanata, riconosciamo tutte le ingiustizie subite dagli 

innocenti in ogni luogo della terra; nel suo grido di dolore, sentiamo 

l’eco di tutte le grida di chi è impaurito, disperato, moribondo, 

ucciso. Gesù, prima di essere il primogenito dei risorti, è il capofila di 

tutti gli afflitti dalla violenza e dell’odio, avendone sofferto in sommo 

grado. Fissando il nostro sguardo sul crocifisso, entriamo in empatia 

con tutti i sofferenti a causa delle guerre e ci motiviamo fortemente 

a impegnarci per la giustizia. Lasciandoci toccare il cuore dalle 

sofferenze dei tribolati dalla guerra, le innalziamo verso la croce 

mediante la nostra preghiera, perché siano a loro volta toccate 

dalla forza della redenzione. 

 

V.: Signore, difensore dei poveri, Kýrie, eléison(cantato) 

 Kýrie, eléison.  

Cristo, rifugio dei deboli, Christe, eléison.    

 Christe, eléison.  

Signore, speranza dei peccatori, Kýrie, eléison.   

 Kýrie, eléison.  

Signore, re della pace, Kýrie, eléison.      

            Kýrie, eléison.  

Cristo, luce nelle tenebre, Christe, eléison.    

 Christe, eléison.  

Signore, immagine dell’uomo nuovo, Kýrie, eléison.    

            Kýrie, eléison.  

Signore, nostra pace, Kýrie, eléison.     

 Kýrie, eléison.  



Cristo, nostra Pasqua, Christe, eléison.      

            Christe, eléison.  

Signore, nostra vita, Kýrie, eléison.     

 Kýrie, eléison. 

 

V.: Aiutaci Signore ad aprire il nostro cuore alle sofferenze degli altri, 

donaci la grazia di immedesimarci nel loro dolore e di riempirci della 

santa compassione, perché il nostro cuore si sciolga e diventiamo 

capaci di innalzare a te la preghiera di intercessione per tanti nostri 

fratelli e sorella che piangono. Tu che vivi e regni…. 

 

Lettura dal Vangelo di Marco (10,42-45) 

S. Gesù, chiamati a sé i dodici, disse loro: «Voi sapete che coloro che 

sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano 

su di esse il potere. Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande 

tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il 

servo di tutti. Il Figlio dell'uomo infatti non è venuto per essere servito, 

ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti». 

 

L: Dall’enciclica Fratelli tutti di papa Francesco.  (258-260)                                     

Non possiamo più pensare alla guerracome soluzione, dato che i 

rischi probabilmente saranno sempre superiori all’ipotetica utilità che 

lesi attribuisce. Davanti a tale realtà, oggi è molto difficile sostenere i 

criteri razionali maturati in altrisecoli per parlare di una possibile 

“guerra giusta”. Mai più la guerra! Come diceva San Giovanni XXIII, 

«riesce quasi impossibile pensare che nell’era atomica laguerra 

possa essere utilizzata come strumento di giustizia». Lo affermava in 

un periodo di forte tensione internazionale, e così diede voce al 

grande anelito alla pace che si diffondeva aitempi della guerra 

fredda. Rafforzò la convinzione che le ragioni della pace sono più 

forti di ognicalcolo di interessi particolari e di ogni fiducia posta 

nell’uso delle armi. Però non si colseropienamente le occasioni 

offerte dalla fine della guerra fredda, per la mancanza di una visione 

delfuturo e di una consapevolezza condivisa circa il nostro destino 

comune. Invece si cedette allaricerca di interessi particolari senza 

farsi carico del bene comune universale. Così si è fatto di nuovo 

strada l’ingannevole fantasma della guerra.  

 



V.: rivolgiamoci con fiducia al nostro Padre celeste che ci ama e che 

vorrebbe farci tanto del bene: 
 

Canone: Dona la pace, Signore, a chi confida in te.  

Dona, dona la pace, Signore, dona la pace.    
                                                                                                                                                         

Lettore1: Evidentemente non siamo capaci di custodire la pace, 

mentre invece siamo bravi a preparare la guerra. Svegliaci, Signore, 

dal nostro torpore, facci attenti ai semi della discordia che lasciamo 

germogliare fra di noi. Ti preghiamo: Dona… 
 

Lettore2: Abbassa, Signore, i monti della superbia e innalza le valli 

della sfiducia, perché possiamo preparare la strada alla tua venuta 

nel consorzio umano, sprofondato di nuovo nelle tenebre e 

nell’ombra della morte. Ti preghiamo: Dona… 
 

Lettore1: Ti consegniamo le lacrime e il dolore degli innocenti, dei 

poveri, degli indifesi, delle vittime della guerra, perché Tu, unendoli 

alla croce del Tuo Figlio, li trasformi in forza di redenzione. Ti 

preghiamo: Dona… 
 

Lettore2: Difendi la famiglia umana dalle insidie di Satana, tuo e 

nostro nemico, instancabile seminatore della zizzania della 

menzogna, dell’odio e della violenza, per distruggere la creatura 

fatta a tua immagine. Ti preghiamo: Dona… 
 

Lettore1: Per il sangue del tuo Figlio lava i molti peccati con cui 

l’umanità prepara la strada della guerra, mandaci uomini e donne 

testimoni dell’amore che vince il male e trasforma i cuori. Ti 

preghiamo: Dona… 

 

Lettura dal libro dell’Apocalisse (12,13-18)                                              

Or quando il drago si vide precipitato sulla terra, si avventò contro la 

donna che aveva partorito il figlio maschio. Ma furono date alla 

donna le due ali della grande aquila, per volare nel deserto verso il 

rifugio preparato per lei per esservi nutrita per un tempo, due tempi 

e la metà di un tempo lontano dal serpente. Allora il serpente vomitò 

dalla sua bocca come un fiume d'acqua dietro alla donna, per farla 

travolgere dalle sue acque. Ma la terra venne in soccorso alla 

donna, aprendo una voragine e inghiottendo il fiume che il drago 

aveva vomitato dalla propria bocca. Allora il drago si infuriò contro 

la donna e se ne andò a far guerra contro il resto della sua 



discendenza, contro quelli che osservano i comandamenti di Dio e 

sono in possesso della testimonianza di Gesù. 

E si fermò sulla spiaggia del mare. 

 

INVOCAZIONI 

Nella tua misericordia     Salvaci, Signore.  

Da ogni male  

Da ogni peccato  

Dalle insidie del diavolo  

Dall'odio e dalla violenza  

Dalla malvagità e dall'ingiustizia  

Dalla morte eterna  

Per la tua incarnazione  

Per la tua passione e la tua croce  

Per la tua morte e risurrezione  

Per la tua gloriosa ascensione  

Per il dono dello Spirito Santo  

Per la tua venuta nella gloria  

Perdona le nostre colpe     Ascoltaci, Signore.  

Guidaci a vera conversione  

Donaci la tua misericordia  

Libera l'umanità dalla guerra  

Dona al mondo intero la giustizia e la pace  

Dona a tutti i cristiani l'unità nella fede  

Conduci tutti gli uomini alla verità del Vangelo      
 

V.: Padre, il tuo Figlio, il Santo, l’Innocente, è morto sulla croce, 

vittima del peccato dell’uomo. 

È morto irrorando di sangue la terrae seminando nel cuore 

dell’uomoparole di perdono e di pace. 

Ascolta, Padre, il grido del sangue innocentee accogli nella tua 

dimora di luce, per la materna intercessione della Madre del 

dolore, gli uomini che la violenza delle armi, strappandoli dalla vita, 

ha consegnato nelle mani della tua misericordia. 

Fai cessare questa guerra in Ucraina, causa di orribili stragi di 

innocenti! 

Parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, ferma la logica 

della ritorsione e della vendetta, suggerisci con il tuo Spirito soluzioni 

nuove, gesti generosi ed onorevoli, spazi di dialogo e di ascolto. 

Dona la pace o Padre! 
 



Omelia 

 

RITO DELLA RICONCILIAZIONE 
 

Il Vescovo invita l’assemblea ad inginocchiarsi o a chinare il capo 

per recitare insieme la formula della confessione generale. 

V. Fratelli, confessate i vostri peccati e pregate gli uni per gli altri, per 

ottenere il perdono e la salvezza. 

Confesso a Dio onnipotente …… 
 

V. Supplichiamo con fiducia Dio nostro Padre, 

sempre pronto all’indulgenza e al perdono, 

perché guardi al suo popolo che confessa umilmente le proprie 

colpe, e gli doni un segno della sua misericordia. 

Noi ti preghiamo, ascoltaci, o Signore. 

Perché Dio nostro Padre, mediante la remissione dei peccati, 

ci restituisca alla perfetta comunione 

con la Chiesa, che abbiamo infranto con le nostre colpe, 

preghiamo. Noi ti preghiamo, ascoltaci, o Signore. 

Perché ci liberi dalla schiavitù del peccato 

e ci guidi alla piena libertà dei suoi figli, 

preghiamo. Noi ti preghiamo, ascoltaci, o Signore. 

Perché, riconciliati con Dio e con i fratelli, 

diventiamo segno vivente del suo amore, 

preghiamo. Noi ti preghiamo, ascoltaci, o Signore. 

Perché nella vita eterna diventiamo partecipi della vittoria di Cristo 

sul peccato e sulla morte, preghiamo.  

Noi ti preghiamo, ascoltaci, o Signore. 

 

V. Ora nello spirito di figli di Dio e fratelli tra tutte le genti invochiamo 

il Padre che conceda a tutti il perdono e la sua misericordia: 

Padre nostro… 
 

V. Guarda con bontà, o Signore, i tuoi figli, che si riconoscono 

peccatori e fa’ che, liberati da ogni colpa per il ministero della tua 

Chiesa, rendano grazie al tuo amore misericordioso. 

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

INIZIANO LE CONFESSIONI 

Per chi si confessa: 

PRIMA della CONFESSIONE 



puoi rivolgerti a Dio con questa preghiera: 

 

Padre misericordioso, sono nella pace 

quando tu dimori in me ed io in te. 

Il tuo Figlio Gesù, volto della tua misericordia, 

mi ha amato e ha dato sé stesso per me, secondo la tua volontà. 

Io (nome di battesimo) non ho corrisposto al tuo amore, 

mi sono allontanato/a dalla tua volontà, 

il mio peccato ha generato solitudine e divisione. 

Ma il tuo cuore è più grande dei miei peccati. 

Perciò ti prego, Padre mio: manda il tuo santo Spirito 

a creare in me un cuore puro, 

come fuoco di amore estingua i miei peccati. 

Io credo che Tu puoi salvarmi così come sono adesso. 

Rendimi la gioia della comunione piena con Te 

e con i miei fratelli e sorelle. Grazie, o Padre, del tuo abbraccio. 

 

Durante le confessioni si recita il rosario per l’Ucraina. 

 

ESAME DI COSCIENZA PERSONALE 
 

LA MIA RELAZIONE CON DIO 

- Vivo la domenica come “giorno del Signore” oppure mi lascio 

travolgere dal lavoro, dalla sete di guadagno, dall’eccessivo 

divertimento? Partecipo con fedeltà all’eucaristia domenicale? 

- Dedico ogni giorno del tempo alla preghiera, per stare con Dio e 

nutrire la mia fede? 

- So ringraziare il Signore per i tanti segni e benefici del suo amore? 

- Insieme alla mia famiglia prego e ringrazio il Signore? 

- Ho accusato Dio per quelle cose che non sono andate come io 

volevo? 

LA MIA RELAZIONE CON GLI ALTRI 

- Ho avuto a cuore il bene del mio prossimo? Sono stato scontroso/a, 

egoista, geloso/a, prepotente? 

- Ho insultato, offeso, calunniato qualcuno? Ho sentito il desiderio di 

vendicarmi? 

- Cerco di trasmettere pace oppure scarico sugli altri le mie tensioni 

e malumori? 

- Ho cercato di dare il meglio di me sul lavoro oppure ha vinto talvolta 

la pigrizia, l’indolenza, la superficialità? 



- Ho favorito l’ingiustizia e la corruzione? Mi sono accorto/a di chi è 

nel bisogno? Ho servito gli altri o mi sono servito degli altri? 

- Sento amore per la mia comunità parrocchiale? Dedico del tempo 

e delle energie per il bene della comunità? 

- Ho criticato malamente quanti si impegnano in parrocchia? 

LA MIA RELAZIONE CON ME STESSO 

- Mi accetto così come sono, con i miei limiti e difetti? 

- Ho reso volgare la sessualità con un linguaggio scurrile, con film e 

giornali o siti web? 

- Ho cura delle mie cose e dell’ambiente che mi circonda? 

- Ho mancato di rispetto verso la povertà di tanti sprecando il denaro 

per cose futili? 

- Sono stato/a fedele al mio coniuge? 

- Ho dedicato la giusta attenzione e cura alle persone anziane? 

Cerco di coltivare in me i sentimenti di Cristo? 

 

RINGRAZIAMENTO 

Canto: Magnificat 

Dio ha fatto in me cose grandi, Lui che guarda l’umile servo 

e disperde i superbi nell’orgoglio del cuore. 

L’anima mia esulta in Dio mio Salvatore (2) 

Lui, Onnipotente e Santo, Lui abbatte i grandi dai troni 

e solleva dal fango il suo umile servo. 

    Lui, misericordia infinita, Lui, che rende povero il ricco 

    e ricolma di beni chi si affida al Suo amore. 

Lui, amore sempre fedele, Lui, guida il Suo servo Israele 

e ricorda il Suo patto stabilito per sempre 
 

V. O Dio nostro Padre, 

che ci hai riconciliati a te 

con la remissione dei peccati, 

fa’ che impariamo a perdonare 

l’un l’altro le nostre offese 

e diveniamo operatori di pace nel mondo. 

Per Cristo …. 

 

Benedizione 

 

Canto: Salve Regina 


